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Il monito diDossetti
contro la teleffana,

i ÀyrtgttrRE ;,. GiolsÀi ,tÀ luol-to lgg/r -?q.zo

-'-L esare Cavalleri si è dis-
f - 

socrato a utolo perso
U nate,datocheitùoin-
tervento è apparso in una ru-
brica permangnte di r<,Awe
nirer», daeli elogi che hanno
accompagnato la celebrazio
ne dtlaz,zatt da parte di Dos-

' setti. Niente di male, ma la
critica, sempre legittima, non
deve portare a giudizi fuor-
vianti. I,o spunto è tuttavia
utile per tornare, con tut giu-
dizio diverso e altrettanto
personale, sul discorso di

' straordinario livello morale,
culturale e politico prorlUn:
ciato da Dossetti a Milano.
: Ueco di tale discotso è di
per sè signif,cativo della sua
importanza Ma andrc chi,
come me, lo ha appreztata
non può timitacsi all'éiogio ed
ha il dovere di una riflessione
più impegnativa A questo
obbligo non dovrebbe sotbar-
si nemmeno chi lo critica. la
stoncatura di Dossetti da
parte di Cavalleri pur rispet-
tando le voci fuori dal coro, è
apparsa invece sbrigativa sq
pra le righe, lulz,ata da stru-
mentalismo politico. Spero
che la reciproca conoscenza
accompagnata da stima no
nostante I;a @uente diversi-
tà delle nostre posizioni, con-
senta un franco confronto di
opinioni.

Non condivido la liquida-
zione che Cavalleri fa di una
badizione determina,re per
la storia positiva della Dc nel
dopoguqra Lo stesso De Ga-
speri ha sempre avuto di que
sti suoi interlocutori nella Dc,
noi compresi, un giudizio me
no sprezzantè. Non basta
dunque deflnirsi un t<dega-

sperianq di fer:o» per mette
re in tm sacqo, con intenti di
presuntuosa cernura, DosseL
E,I-azxp;flrFanfani e molti al-
tri non citati. acominciare da
Moru e Vanonr, mnsiderati
tutti correspon§abili di devia-
zioni stataliste e assistenziali.
stiche estranee ad un vera so
lidarietir-

L'apporto .di 
qqoP -ry-Tg potere di nuo,re «signorie»

nalità, moralmgnte t+ecce.pj àotitiche che cercandil con-
bili e di ai! e qualità cr-utu-ral_e ienso tamite la manipolzio
poliflche, .- ail'affirmazione ilfu;ririr" n richiàmo, in
della Dc e alla trastorrnaaone sé orofetico. è da condividere
della democrazr,a itaiPna § ; .J;ti;;;ai moniU dell'im-
generalmenterlconoscruto.l oortante"d.iscorso rivolto da
Codice di CamalooU la gt3:' bossetti nel 1951, sempre in
ra della Costituzione,.il pas- t*téii^ dilli6ra dello Stato
saeisio da una,rryl?I!flafl- A"moc;uil, ,i suristi crtto
colia ad isra mclustrlare, I a- Iici.
perturaeuropea contro leno -i,Ion 

sipuò direche Dosset-
stalgie autarcnchp -e !3ag ti sbaelava allora e ssagìia
natisle,hnurorylPp_sy§f ocg. §e si rifletùe su quelto,
ugmjpirrotago§q$I§l- dilmomento che Ia profezia
gio. tr rapporto tra De tiaspe di Dossetti non è,rrjformu-ri e Dolisetti non $ sptega iàttapotiti*Aapreraer=otu-
stumentalmente , mTe *i*6. ri **rr"nderà come
tende a fare a volte anche it tut il'd"I i6ì,;;i;cii;
I'on. Buttigliong. come pu- 

"" "ir*tt r"-f.itarai e lAde
ra contrapposiaong !a^.E àà"""d""i-,i"U" stessa Dc,
cento vincente e urla sllu- iichiede un cammino assai

perdenteepericolosa. .*' ffiHhlr§f;rTfffi:".'i:
Da.tempo:to lav,gr,al.loog vaUòri. con òuabhe buona

unaricosffuaoneoDlemtaru parola'perGiovaruriBianchi,
questo rapporùo, che hg.vis- ffi#fir-:ià ancor meno
suto intensamenÙe, per ryg 6ndivisibilè É il rifiuto, sem-
sfrre le conseguenze ne^gau- p." ai CuuuUeri Oett,invlto ai
ve di una mancata intesa, m àràà"ti ir;IÉ*.ro su Laz-
passasi.cruc.gli,§a *^.9,1 ;i,; p"? iil,*i,sòi" *ul
speri e I)ossettr che alTeDDe gno'irorale e aiit'va reÀti"
dato un corso diverso, piùri- monianza Perché negare ai
formista alle vicende nazio monaco Dossettr che non lo
nali. Dossettieraunintransi pretende, ogni magistero o
gente,nonunintegralista.De «carisma di competenza ec-
Gasperi era un catùolico de clesialer»?
mocraticoliberale,nonliberi- F\rorviante è infine anche
stao,comedisseTegliatti,re l'uso di una lunga frase di
stauratc,re. NonparliamopÒi, Mafinazznli. Il suo invito al-
dei raplrorti personali, sem- l'impegnononèinconkaddi-
pre conetti. tr 10 geruraio del zione con la profezia di Dos-
1952, in una toccante lettera setti, intesa non come evasio
scritta dopo la celebrazione ne rna come coenenza di.vita
della S. Messa don Dossetti ai vari livelli, e non incorag-
confernu a De Gasperi una giacertoquanticercanoint*
r«amicizia deferente e leale» se a desEa scomodando De
sentita imche quando <de cir- Gasperi che anche su questo
costanz: le impedivano di versantenonhamaiabbassa- l

esprime,rsi in maniera per- to la guardia. Sono convinto,

Lrallarme di Dossetti per estirnàtori e critici farebbero.
un ritorno aI passato, persino bene a riflettere di più sui mo :

frspetto a De Gaspe( non è nitidiDossettiearinunciare
Suindl, come pensa Cavalle -gli dfirrf * ad utilizzare
ri,unfu.ord'opera.Eunforùe De Gasperi per giustificare
richiamo a vigilare, come una svolta conseryatice, ve
awebbe fatto tazza& sulkt nata di autoritarismo, che
<«totùe»r,lelle istituzioni che si non c'è staLa nemmeno negli
profiIa rlifendendo, senza ti- anniCinquanta
tubanze, la Costihrzione co
me argine a nuove edinquie
tanti offensive autoritarie de1


